
Il  fuoco è partito  all’interno 
del fienile attorno alle 12.30 di 
ieri, in località Dosdegna a Pin-
zolo. In pochi minuti la colon-
na di fumo nero è stata visibi-
le a chilometri di distanza. C’e-
ra da correre: il rogo ha inte-
ressato il deposito adiacente 
alla stalla, la più grande della 
zona con 250 capi fra mucche 
e vitelli di razza rendena, di 
proprietà di Fabio Maffei. Ep-
pure, dopo un pomeriggio di 
lavoro e di fatica, l’allevatore 
parla con serenità. «Gli anima-
li stanno bene. Questo è l’im-
portante. Non si sono accorti 
di nulla, non hanno respirato 
fumo, perché il fienile e la stal-
la sono separati da un muro di 
cemento e da una grande por-
ta scorrevole che utilizzo per 
passare con il trattore quanto 
porto il foraggio - spiega - Tut-
to il fieno è rovinato dal fuo-
co, dall’acqua e dalla  schiu-
ma, quello che si è salvato dal 
rogo ha preso l’odore del fu-
mo e non si può più utilizzare. 
Sono 400 quintali di fieno per-
so. L’impianto elettrico del fie-
nile non va, mentre nella stal-
la tutto è a posto, non c’è sta-
ta alcuna interruzione dell’at-
tività. Abbiamo appena finito 
la mungitura». 
In  località  Dosdegna,  sulla  
strada che porta alla pista Tu-
lot,  sono  intervenuti  i  vigili  
del fuoco di Pinzolo, Madon-
na  di  Campiglio,  Carisolo  e  
Giustino, una cinquantina di 
volontari che per ore sono sta-
ti impegnati nelle operazioni. 
C’è voluto meno tempo per ag-
gredire  le  fiamme  che  per  

smassare il fieno: le balle so-
no  state  portate  all’esterno  
per controllare che non ci fos-
sero focolai nascosti. Per l’ap-
provvigionamento dell’acqua 
non ci sono stati problemi, da-
ta la vicinanza con il fiume Sar-
ca di Campiglio, ma per evita-
re il propagarsi delle fiamme e 
per far sfogare il fumo è stato 
necessario tagliare una parte 
della copertura. 
I danni sono ingenti e non si 
esclude  la  pista  del  dolo.  
«Stanno  indagando  i  carabi-
nieri  e  i  vigili  del  fuoco.  Le 
fiamme non possono essere 
partite  dall’impianto  elettri-

co: nel fienile ho solo una luce 
a led a 9 metri di altezza e l’in-
cendio  è  partito  dal  basso»  
evidenzia. Il conto si fa salato. 
«Quindici mila euro solo per il 
fieno andato perso, ma ci so-
no da rifare il tetto e l’impian-
to elettrico. Solo domani (og-
gi, ndr) sarà possibile verifica-
re con un tecnico se il carro-
ponte funziona o se è  stato 
danneggiato.  Calcolo  danni  
da un minimo di 50-60mila eu-
ro ad un massimo di 200mila. 
Ma sono sereno - evidenzia - 
Gli animali non si sono neppu-
re  accorti  dell’emergenza  e  
questo mi ha dà sollievo. Rin-

grazio i vigili del fuoco: qui in 
valle sono attrezzati e hanno 
dato il massimo. Sono accorsi 
subito tutti, anche per amici-
zia nei miei confronti,  nono-
stante l’ora di pranzo. Ringra-
zio  anche  i  colleghi  che  mi  
hanno manifestato la loro soli-
darietà offrendomi il foraggio 
e il vicepresidente della Fede-
razione provinciale allevatori 
Antonello Ferrari che è venu-
to in azienda per vedere come 
era la situazione.
Ho ricevuto tante  chiamate,  
ma non sono riuscito a rispon-
dere a tutti. Ringrazio per la 
vicinanza».  Ma. Vi. 

«I sussidi incentivano il lavoro»

L’allarme attorno alle 12.30 di ieri, in località Dosdegna
Distrutti 400 quintali di mangime e danni ingenti
Indagano vigili del fuoco e carabinieri: c’è la pista del dolo

L’allevatore: «Ringrazio i pompieri volontari per tutto ciò 
che hanno fatto, e i colleghi e la Federazione provinciale 
che mi hanno portato la loro solidarietà e offerto il foraggio»

Il Signore ha voluto con sé 
l’anima buona e generosa di

ANNA 
DALLATORRE

di anni 86

Lo annunciano gli adoratissimi nipoti PAOLO, CRISTINA con GIANLUCA, 
RAFFAELLA con LUCA, ELENA con PAOLO, IRENE con MARCO, le cognate 

TERESINA e RITA, gli affezionati pronipoti MATTIA, ALESSIA, DAVIDE, 
NICOLA, NICOLO’, CHIARA e GIOIA, cugini e parenti tutti.

Trento - Celentino, 27 novembre 2022

I funerali avranno luogo a Celentino martedì 29 novembre alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione. 

Il Rosario verrà recitato oggi lunedì 28 novembre alle ore 20.00 
nella chiesa parrocchiale di Celentino.

Un particolare ringraziamento ad Elena, Cinzia, a tutti gli amici e amiche
che l’hanno sempre accompagnata e all’Hospice “Cima Verde” di Trento.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi funebri Val di Sole Pellizzano 
�BUONI SPESA Conclusa la quinta settimana di gioco, migliaia di lettere corrono per il superpremio
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Il tempo non cancella. 
Sei sempre presente. 

Continui a guidarmi. 
Suggerisci ogni mio passo. 

Ti amo.

EDOARDO

L’EMERGENZA

Brucia il fienile a Pinzolo,
salve le mucche di Maffei

Chi ha sussidi  rifiuta il  lavoro? 
No, secondo Cgil Cisl e Uil, che 
partono dai dati provinciali, per 
fare un’analisi: «Va dato merito a 
chi in passato ha definito l’archi-
tettura  del  sostegno  al  reddito  
provinciale contro la povertà - di-
chiarano i  segretari  generali  di  
Cgil Cisl Uil del Trentino, Andrea 
Grosselli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti - prevedendo l’obbligo di al-
meno tre mesi di lavoro per acce-
dere al sostegno in modo automa-
tico e permettendo di cumulare 
l’assegno unico con i redditi da 
lavoro. Grazie a due differenze so-
stanziali rispetto al reddito di cit-
tadinanza  l’assegno  unico  sem-
bra essersi dimostrato vincente 

perché non solo non riduce la pro-
pensione al lavoro, ma anzi la in-
centiva, dando la possibilità a chi 
rischia di essere povero pur lavo-
rando, di integrare i redditi».
A ricevere il sostegno contro la 
povertà in Trentino, osservano, è 
il 3,8% dei nuclei familiari residen-
ti in provincia. Pochissimi, posto 
che i nuclei a rischio povertà o 
esclusione sociale sono il 16,3% 
del totale. Guardando poi i percet-
tori di assegno unico, per quasi il 
90% delle persone che fanno par-
te di nuclei beneficiari, il soste-
gno provinciale - che nel 2020 ri-
sultava pari a circa 182 euro al 
mese in media a famiglia - funge 
da integrazione di redditi da lavo-

ro presenti nella gran parte delle 
famiglie interessate. 
Per i sindacati proprio l’esperien-
za trentina dovrebbe guidare la 
riforma dei sussidi contro la po-
vertà. Ma l’idea di eliminare il red-
dito di cittadinanza ora che si ini-
ziava a implementare il program-
ma Gol e il potenziamento dei cen-
tri  per  l’impiego,  dicono,  «sem-
bra frutto più di un’ansia ideologi-
ca, che di un’intenzione sincera-
mente riformatrice e volta a dare 
maggiore efficacia alle politiche 
di contrasto della povertà».
Su questo fronte però si può fare 
ancora molto anche in Trentino: 
«C’è un 9% di persone disoccupa-
te e disponibili al lavoro che ven-

gono prese in carico dai servizi 
sociali. Per favorire il loro reinse-
rimento nel  mercato del lavoro 
serve aumentare le condizionali-
tà e potenziare i servizi pubblici 
per l’impiego». 
Infine  i  sindacati  lanciano  una  
stoccata alle imprese: «Non sono 
i sussidi provinciali a disincenti-
vare il lavoro. Semmai rischia di 
essere la bassa qualità della do-
manda di lavoro a scoraggiare i 
lavoratori che si debbono accon-
tentare di lavori precari e poco 
remunerati. È tempo di sostenere 
la crescita degli stipendi attraver-
so la contrattazione e qualificare 
i posti di lavoro grazie a maggiori 
investimenti delle imprese». 

Sindacati Cgil Cisl e Uil e l’assegno unico trentino: tocca il 3,8% delle famiglie, ma a rischio povertà è il 16,3%

Si è conclusa ieri, con la lettera 
“o”, la quinta ed ultima settima-
na di gioco del nostro concor-
so. La parola nascosta era PA-
LERMO. Nelle cinque settimane 
di gioco, come avrete visto, le 
parole da cercare erano tutte 
città: Venezia, Brescia, Livorno, 
Bergamo e Palermo.
Cinque città per cinque settima-
ne di gioco e migliaia di cartoli-
ne arrivate per partecipare alle 
estrazioni  settimanali  (oggi  
pubblichiamo i  vincitori  della  
seconda estrazione) per aggiu-
dicarsi il montepremi messo in 
palio dal nostro quotidiano di 
ben 12.700 euro in buoni spesa.
Lo ricordiamo, ogni settimana 
di gioco, vengono estratti - alla 
presenza del funzionario della 
Camera di Commercio di Tren-
to – 11 premi per undici vincito-

ri: 10 buoni spesa da 100 euro e 
un buono spesa Despar da 500 
euro.
Le prossime estrazioni si terran-
no domani, martedì 29 novem-
bre, il 4 e il 13 dicembre e i nomi 
dei vincitori saranno pubblicati 
sul nostro quotidiano domeni-
ca 4 dicembre, domenica 11 di-
cembre e,  ultima pubblicazio-
ne,  domenica  18  dicembre  
quando pubblicheremo i nomi-
nativi  dei  vincitori  dell’ultima 
settimana di gioco ma anche il 
nominativo del fortunato vinci-
tore che si aggiudicherà il su-
per premio di  5.200  euro,  “la  
spesa per un anno”. Al  super 
premio partecipano tutte le car-
toline pervenute nelle 5 settima-
ne di gioco. Quindi continuate a 
leggere l’Adige e non resta che 
augurarvi buona fortuna!

Gran successo per il concorso Leggi l’Adige & Vinci

L’allevamento di Fabio Maffei a Pinzolo: sono 250 i capi di cui 
si prende cura, fra mucche e vitelli, tutti di razza rendena
Gli animali, che non si sono spaventati né hanno respirato fumo, 
erano nella stalla separata da un muro di cemento dal fienile
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